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L’inclusione nella  
Scuola Secondaria di II grado 

 
 
 



50 anni di esperienze inclusive 
• PEI: uno strumento unitario nella scuola 

italiana 

• ICF: il collegamento culturale con la 
«Classificazione Internazionale del 
Funzionamento, della Disabilità e della 
Salute» 

• Grande ruolo alla co-partecipazione e 
corresponsabilità (unitarietà di intenti) 

• Strumento volto ad abbandonare le 
modalità educative e didattiche escludenti 

• Valorizzazione dei contesti 

• Esaltazione delle dimensioni dell’attività e 
della partecipazione  



 

 

 

 

 
 
 

ICF a SCUOLA 
 
 
 
 



Classificazione o 
Prospettiva? L’ICF vuole essere: 

• un modello concettuale; 

• un linguaggio condiviso; 

• un sistema di classificazione. LA PROSPETTIVA  
BIO-PSICO-SOCIALE  
DI ICF 



D.Lgs 66/2017 
 
Art. 5 
6. Con decreto  del  Ministro  della  salute  […], sono definite le Linee guida contenenti:      
  
a) i criteri, i contenuti  e  le  modalità  di  redazione  della certificazione  di  disabilità in   età   evolutiva,   ai   

fini dell'inclusione  scolastica,  tenuto  conto   della   Classificazione internazionale  delle  malattie   (ICD)   
e   della Classificazione internazionale del funzionamento, della disabilità  e  della  salute (ICF) dell'OMS;       

 
b) i criteri, i contenuti e le modalità di redazione del Profilo di  funzionamento,  tenuto  conto   della   
classificazione ICF dell'OMS. 
 
Art. 7 
b)  tiene  conto  dell'accertamento   della   condizione   di disabilità in età evolutiva ai fini dell'inclusione 
scolastica,  di cui all'articolo 12, comma 5, della legge 5 febbraio 1992, n. 104,  e del   Profilo   di   
funzionamento,   avendo   particolare   riguardo all'indicazione  dei  facilitatori  e  delle  barriere,  secondo   
la prospettiva bio-psico-sociale alla  base  della  classificazione  ICF dell'OMS; 



Modello 
concettuale / 
Sistema di 
classificazione 

 

• Quale modello del funzionamento e della 
disabilità, ICF vuole interpretare la 
complessità dei fenomeni;  

 

• quale sistema di classificazione, si definisce 
operazionale, transculturale e 
multilinguistico.  

 

 



 

 

 

 

 
 
 

I nuovi modelli di PEI 
 
 
 
 



Documentazione: 
• Accertamento 
• Profilo di Funzionamento 
• Progetto Individuale 

Fase transitoria: 
 Diagnosi Funzionale 
 PDF 



 
 
Verbale di 
accertamento 
 
Profilo di 
funzionamento 
 
PEI Piano Educativo 
Personalizzato 
 

 

 

Verbale di accertamento 

 

Diagnosi funzionale 

 

Profilo dinamico funzionale 

 

PEI Piano Educativo Personalizzato 

 

Accertamento e diagnosi 
DPR 24 febbraio 1994 /  

D.P.C.M. 23 febbraio 2006, n. 185  

D.Lgs 66/2017 e s.m.i. 



Solo in caso di 
prima 

certificazione, 
entro giugno 

in corso d’anno 
(obbligatoria) 

di norma, 
entro il 31 

ottobre 

entro giugno 



 

 

 

 

 
 
 

La partecipazione  
dello studente e della studentessa al GLO 

 
 
 



Gruppi di lavoro 
operativo per 
l'inclusione dei 
singoli studenti 
con accertata 
condizione di 
disabilità 

GLO 
Il PEI è elaborato e approvato dal Gruppo di lavoro 
operativo per l'inclusione (articoli 2 e 3 del D.I. 
182/2020). 
Il GLO è composto dal team dei docenti contitolari o 
dal consiglio di classe e presieduto dal dirigente 
scolastico o da un suo delegato. I docenti di 
sostegno, in quanto contitolari, fanno parte del 
Consiglio di classe o del team dei docenti. 
Partecipano al GLO i genitori dell’alunno con 
disabilità o chi ne esercita la responsabilità 
genitoriale, le figure professionali specifiche, interne 
ed esterne all’istituzione scolastica, che 
interagiscono con la classe e con l’alunno con 
disabilità nonché, ai fini del necessario supporto, 
l’unità di valutazione multidisciplinare. 

È assicurata la partecipazione attiva degli studenti e delle 
studentesse con accertata condizione di disabilità in età 
evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica nel rispetto del 
principio di autodeterminazione. 



 
Partecipazione al GLO 
dello studente con 
disabilità 
 
Nuovo articolo 15 comma 11 della L. 104/92 modif. dal DLgs 96/19 

All’interno del Gruppo di Lavoro Operativo,  
di cui al comma 10, è assicurata la  
partecipazione attiva degli studenti con  
accertata condizione di disabilità in età  
evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica  
nel rispetto del principio di  
autodeterminazione. 

 

Dalle Linee Guida:  

A  seconda  delle  situazioni,  l'effettiva  
possibilità  di  partecipare  agli  incontri  
può  essere  garantita anche considerando 
un percorso di autonomia e 
responsabilizzazione da sviluppare 
gradualmente, stimolando la 
consapevolezza, nella  massima misura 
possibile, del  diritto di  
autodeterminazione.  



 
Partecipazione al GLO 
dello studente con 
disabilità 
 

Convenzione Onu sui diritti delle Persone con disabilità 
Preambolo 

(o)  … le  persone  con  disabilità  dovrebbero  avere  
l’opportunità  di  essere  coinvolte attivamente nei  
processi decisionali inerenti alle politiche e ai  
programmi, inclusi quelli che li riguardano  
direttamente  
Articolo 3 

I principi della presente Convenzione sono:  
(a) Il rispetto per la dignità intrinseca,   
l’autonomia  individuale - compresa  la  libertà  
di compiere le proprie scelte - e l’indipendenza  
delle persone;  

 

Come si fa a parlare davanti allo studente dei 
problemi che lo riguardano? 

Appunto perché lo riguardano e la scuola ha il 
compito di formare cittadini liberi e consapevoli.  

Gli incontri del GLO non hanno lo scopo di valutare 
lo studente, ma di decidere quali sono gli interventi 
più efficaci per superare le sue difficoltà rispetto 
anche al contesto in cui si trova e di cui lui è parte, 
oltre che protagonista.  

Come per tutti i compagni anche per lo studente/la 
studentessa con disabilità la valutazione degli 
apprendimenti si collocherà in un altro momento 
(Consiglio di Classe) e andrà tenuta distinta dal PEI e 
dal GLO.  



ESEMPIO 
A cura dei genitori 

(Rapporto Scuola - Famiglia) 

Partecipazione dello studente o della studentessa 



 

 

 

 

 
 
 

Le dimensioni del P.E.I. e  
le indicazioni per il curricolo  

nella scuola secondaria di secondo grado 

 
 
 





I nuovi modelli di PEI  tra continuità e attualizzazione 

LA CONTINUITÀ 

PEI: uno strumento unitario nella scuola italiana 
• la prima definizione viene fornita all'interno dell'art. 5, comma 1 del DPR 24 febbraio 1994 

• «Il Piano educativo individualizzato (indicato in seguito con il termine P.E.I.), è il documento nel quale 
vengono descritti gli interventi integrati ed equilibrati tra di loro, predisposti per l'alunno in situazione di 
handicap, in un determinato periodo di tempo, ai fini della realizzazione del diritto all'educazione e 
all'istruzione [...]» 

LE NOVITÀ 
• Introduzione di modelli unitari differenziati per grado scolastico 
• Riferimento all’ICF, «Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della 

Salute» 
• Idea di “funzionamento” - “ambiente di apprendimento” 
• Esame del contesto con individuazione di barriere e facilitatori  
• Dimensioni  
• Importante ruolo alla co-partecipazione e corresponsabilità (unitarietà di intenti) 

https://www.edscuola.it/archivio/norme/decreti/dpr24294.html


I punti di riferimento nella scuola del secondo ciclo 

Indicazioni nazionali per i licei 

Linee guida per gli istituti tecnici e professionali 

Linee guida per gli istituti professionali 

 

Per la valutazione: 

Decreto legislativo n. 62/2017, recante norme in materia di valutazione 
e di certificazione delle competenze 

https://www.istruzione.it/alternanza/allegati/NORMATIVA ASL/INDICAZIONI NAZIONALI PER I LICEI.pdf
https://www.indire.it/lucabas/lkmw_file/nuovi_tecnici/INDIC/_LINEE_GUIDA_TECNICI_.pdf
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/linee-guida-per-favorire-e-sostenere-l-adozione-del-nuovo-assetto-didattico-e-organizzativo-dei-percorsi-di-istruzione-professionale
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sg


Le novità: dagli “assi” alle “dimensioni” (1) 

Dalle Linee guida... 

 

Per oltre venticinque anni - a partire dal DPR 24 febbraio 1994 - gli insegnanti italiani 
hanno seguito un particolare modus operandi, basandosi sull’individuazione di “Assi”, 
attraverso cui l’esame della condizione del bambino e della bambina, già dalla Scuola 
dell’Infanzia, consentiva di articolare una conoscenza approfondita della persona nel suo 
sviluppo evolutivo, sulla quale costruire i successivi interventi.  

Ai sensi del DPR 24 febbraio 1994, venivano individuati, nella Diagnosi funzionale, 7 “Assi”, 
a) cognitivo; b) affettivo-relazionale; c) linguistico; d) sensoriale; e) motorio-prassico; f) 
neuropsicologico; g) dell’autonomia personale e sociale, a cui si aggiungevano – nel 
Profilo Dinamico Funzionale – ulteriori due “Assi”: a) comunicazionale; b) 
dell’apprendimento.  



Le novità: dagli “assi” alle “dimensioni” (2) 

Il Decreto 66/2017 individua esplicitamente una serie di “dimensioni” che divengono 
elementi fondamentali nella costruzione di un percorso di inclusione da parte della 
“intera comunità scolastica” e, contestualmente, elementi fondanti della progettazione 
educativo-didattica, per la realizzazione di un “ambiente di apprendimento” che dia modo 
di soddisfare i “bisogni educativi individuati”.  

 
Nel nuovo modello di PEI le diverse dimensioni nelle quali si sviluppa l’attività della persona, 

in relazione allo sviluppo degli apprendimenti, nel senso sopra indicato, sono le seguenti: 
 

A. Dimensione della Socializzazione e dell’Interazione  
B. Dimensione della Comunicazione e del Linguaggio  
C. Dimensione dell’Autonomia e dell’Orientamento  
D. Dimensione Cognitiva, Neuropsicologica e dell'Apprendimento 



Punti di forza  
sui quali costruire  
gli interventi  
educativo-didattici 
 
 
 
 

DIMENSIONE della SOCIALIZZAZIONE 
e dell’INTERAZIONE 

DIMENSIONE della COMUNICAZIONE 
e del LINGUAGGIO 

DIMENSIONE dell’AUTONOMIA e 

dell’ORIENTAMENTO  

DIMENSIONE COGNITIVA, 
NEUROPSICOLOGICA e dell’APPRENDIMENTO 

Nel nuovo modello di PEI sono indicate le 
diverse dimensioni che riguardano le 
attività della persona, in relazione allo 
sviluppo degli apprendimenti : 

 
Nelle “Dimensioni” sono aggregati, in 
un’ottica di sintesi e di coerenza, i precedenti 
“parametri” o “assi” già utilizzati per la 
redazione del PEI 



 

 

 

 

 
 
 

L’Osservazione 
 
 
 
 



Come osservare? Alcuni suggerimenti… 

Delimitare e circoscrivere il focus osservativo: cosa, chi osservo? come? quando? per quanto tempo? 
in quale contesto? perché? 

Prestare attenzione al contesto  

Defamiliarizzare e prendere le distanze uscendo dalla propria cornice e “mettendo tra parentesi” le 
proprie convinzioni 

Descrivere gli eventi e i comportamenti senza “incasellarli” in categorie predefinite e non fare 
“diagnosi”, non “ esagerare” con checklist, griglie e non “ perdersi negli strumenti”  

Produzione di un “testo” descrittivo: diario, griglia, video, registrazione, fotografia…  

Riportare in una prima parte la descrizione degli avvenimenti e separatamente il vissuto emotivo 
dell’osservatore: descrizione oggettiva-soggettiva 

Abbassare la soglia della soggettività insita nell’osservazione preferendo l’uso di un linguaggio 
denotativo e descrittivo, puntuale, riferito a situazioni precise (non generico) e il più possibile esente 
da giudizi 

Prevedere momenti di bilancio critico per valutare i cambiamenti intercorsi per effetto degli interventi 
operati e degli apprendimenti degli studenti 



 

 

 

 

 
 
 

Dalla Documentazione all’Osservazione 
 
 
 
 



Osservazione 

ALUNNO/A 
 

Sezione 4 

CONTESTO 
 

Sezione 6 

L’osservazione è il punto di partenza per progettare gli interventi educativi-didattici tenendo 
conto dell’interazione tra l’individuo e l’ambiente 

Progettazione 



Si riportano le informazioni 
necessarie per individuare 
le dimensioni fondamentali 
per osservare e intervenire 



ESEMPIO 



ESEMPIO 
Osservo e metto in evidenza 

i punti di forza 



ESEMPIO 
Osservo il contesto e metto in 

evidenza le BARRIERE 



ESEMPIO 
Osservo il contesto e metto in 

evidenza i FACILITATORI 



 

 

 

 

 
 
 

La Progettazione 
 
 
 
 



Cosa abbiamo 
compreso fino ad ora? 
 
Il processo di inclusione come risultante 
(che è molto più che la semplice somma 
delle parti) dell’interazione tra sistemi 
(sistema persona/sistema contesto) in 
evoluzione . 
 
Pluralità degli sguardi,  
dei soggetti coinvolti e delle azioni   

 

• L’attenzione ai facilitatori e alle barriere 
alla partecipazione e all’apprendimento 
(ambiente fisico, sociale, atteggiamenti) 
assume un rilievo centrale 
nell’osservazione che prelude e 
accompagna la  progettazione didattica. 

• I contesti apprendono e si trasformano in 
interrelazione con le eterogenee e 
peculiari soggettività che li abitano che a 
loro volta si trasformano evolvendo nel 
contesto 

• Dobbiamo operare una continua e 
dinamica ri-sintonizzazione tra sistema 
persona (studente/studentessa) e sistema 
contesto (scuola/famiglia/territorio 



This must be the place… 

La Progettazione didattica 



Comprensione guidata da domande 

Quanto della difficoltà manifestata dall’allievo e da noi osservata 

attiene alla parte del suo funzionamento riconducibile a quello 

che in letteratura è descritto come autismo, disabilità intellettiva, 

disturbo del linguaggio, ADHD, ecc.. - e quanto invece deriva dal 

modo in cui i contesti sono organizzati e pre-disposti a interagire 

con le caratteristiche tipiche e atipiche (eterogeneità) di questo 

funzionamento? 



Linee guida  
UNESCO  
Training Tools for Curriculum Development 
2016 
 





Relazione tra osservazione e interventi 
 Ho osservato lo/la studente/essa nelle varie dimensioni  
 Ho osservato il contesto e individuato barriere e facilitatori 

INTERVENGO  
 sul  

CONTESTO 
 

Sezione 7 

INTERVENGO  
sul/sulla  

STUDENTE/ESSA 
 

Sezione 5 

INTERVENGO  
sul 

PERCORSO 
CURRICOLARE 

 
Sezione 8 

Che cosa faccio? 



Obiettivi 
(azioni osservabili e verificabili) 

Esiti 



Obiettivi 
(azioni osservabili e verificabili) 

Esiti 



ESEMPIO 



 

 

 

 

. 

 
 
 

La validità del titolo di studio 
 
 
 
 



 
La validità  
del titolo di studio 
 
Riferimenti normativi: 
D.Lgs 62/17  
Cessano  di  produrre  effetti  le   
disposizioni contenute nell’Ordinanza 
Ministeriale 21 maggio 2001, n. 90.  

Si configura per gli studenti con disabilità 
grave un “diritto allo studio” ma non un 
“diritto al titolo”.  
Il conseguimento del diploma conclusivo 
del secondo ciclo ha senso in relazione  al  
valore  legale  dello  stesso,  nella  
prospettiva  della  prosecuzione  degli  
studi  o dell’inserimento nel mondo del 
lavoro; e presuppone il conseguimento (sia 
pur a diversi livelli in rapporto alle 
valutazioni conseguite) dei risultati di 
apprendimento dei PECUP  (profili 
educativi, culturali e professionali) e di 
competenze e risultati / obiettivi di 
apprendimento conformi a Indicazioni 
nazionali e Linee guida.  
Linee Guida pag. 42 



Per la prima volta viene specificato, 
disciplina per disciplina, se il percorso 
seguito è valido per il diploma o va 
considerato come differenziato. 



Caso A: 
Stessa progettazione della classe e stessi 
criteri, non significa ovviamente che lo 
studente non abbia nessun supporto. 
Vanno applicate anche in questa disciplina 
tutte le modalità di verifica previste nella 
sezione 8.2 del PEI.  



Caso B: 
Si specificano quali personalizzazioni vanno applicate 
agli obiettivi di questa disciplina, che possono 
comportare riduzioni e adattamenti ritenuti 
compatibili con la validità del percorso di studi 
previsto. Si può ipotizzare la dispensa da prestazioni 
non essenziali. Le prove di verifica somministrate 
possono essere identiche a quelle della classe o 
equipollenti. 



Caso C: 
Con questa opzione, il percorso è differenziato e 
le verifiche proposte saranno non equipollenti. 
Vanno però ugualmente indicati gli obiettivi 
disciplinari previsti in questa disciplina e i 
relativi criteri di valutazione. 



Caso C  (Esonero):  
Se il Consiglio di classe ritiene sia improponibile per lo studente qualsiasi 
personalizzazione, significativa e realistica, in questa disciplina, delibera 
l’esonero dalla valutazione e in questo caso si individuano obiettivi attinenti 
alla disciplina o eventualmente attività riconducibili agli obiettivi educativi 
della sezione 5 del PEI.  
 
L’esonero non comporta l’allontanamento dalla classe e, rientrando nel 
percorso differenziato, è possibile solo se la famiglia l’ha già autorizzato in 
precedenza. 



Sintesi unica finale 

 La Studentessa/lo Studente segue un percorso didattico di tipo:  
 1 ordinario   
 2 personalizzato (con prove equipollenti)   
 3 differenziato   

I percorsi 1 e 2 portano al rilascio 
di un regolare diploma. 
Con il percorso 3 si consegue 
l’attestato dei crediti formativi. 
 
La valutazione di sintesi è condizionata 
dalle opzioni definite per ciascuna 
materia nei riquadri precedenti (8.3): 
1 - ordinario:  in tutte o quasi  le  
discipline  è  stata selezionata l'opzione A.  
2 - personalizzato: per tutte le discipline è 
stata selezionata l'opzione A o B.   
3 - differenziato: se anche per una sola 
disciplina è stata selezionata l'opzione C.  

Valutazione di sintesi sulla validità del percorso 



La valutazione degli apprendimenti e la validità del percorso di studi 
(Linee Guida da pag. 35). 

Tutte le decisione relativa al tipo di percorso rientrano nella valutazione degli apprendimenti e sono di 
competenza del Consiglio di classe, non del GLO. 
I genitori possono opporsi al passaggio al percorso differenziato proposto ma, se accettano, negli anni 
successivi solo il Consiglio di classe può decidere il ritorno a quello ordinario o personalizzato.  

La  prima  applicazione  della  programmazione  differenziata  richiede  una  formale  proposta  del 
Consiglio di classe ai genitori, che successivamente deve essere concordata con loro: essi possono 
rifiutarla e in questo caso saranno somministrate in tutte le discipline delle prove equipollenti, ossia 
valide  secondo  l'ordinaria  progettazione  dell'indirizzo  di  studi  frequentato,  anche  se  andranno 
comunque  garantite  le  attività  di  sostegno  e  continueranno  ad  essere  applicate  tutte  le 
personalizzazioni ai metodi di verifica indicati nel riquadro 8.2.  

Linee Guida pag. 38 

Passare al percorso differenziato 



 
percorso di tipo:  
 1 ordinario   
 2 personalizzato  
 
 

 
percorso di tipo:  
 
 
 3 differenziato   

 

Il Consiglio di classe propone,  
i  genitori possono rifiutare. 
Se i genitori accettano il percorso differenziato, esso 
viene automaticamente confermato negli anni 
successivi. 

Decide il Consiglio di Classe analizzando il percorso 
svolto negli anni precedenti e le competenze e conoscenze 
effettivamente acquisite che devono essere tali da 
consentire allo studente di sostenere prove di verifica 
equipollenti in tutte le materie. 

Cambiare percorso 



Linee guida 



Linee guida 

ESEMPIO 
Percorso didattico ordinario 



ESEMPIO 
Percorso didattico 

personalizzato 

Per la classe 
Obiettivi 

• osservare e identificare fenomeni 
• affrontare e risolvere semplici problemi di 

fisica usando gli strumenti matematici consoni 
al percorso didattico  

• identificare i vari aspetti del metodo 
sperimentale, dove l’esperimento è inteso 
interrogazione ragionata dei fenomeni naturali  

• analizzare i dati e l'affidabilità di un processo 
di misura  

• costruire e/o validare modelli 
• comprendere e valutare le scelte scientifiche e 

tecnologiche che interessano la società in cui 
vive.  

 
Criteri di valutazione 

• livello di conoscenza 
• competenza ed efficacia comunicativa 
• capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione  
• capacità di giudizio grado di progressione 

nell’apprendimento 
• impegno e partecipazione nell’attività didattica 

 



ESEMPIO 
Percorso didattico 

differenziato 



ESEMPIO 
Percorso didattico differenziato 
(con alcune attività alternative) 



Valutare il comportamento 
ESEMPIO 



ESEMPIO 

La certificazione delle competenze 



 

 

 

 

. 

 
 
 

Progetto Individuale e PCTO 
 
 
 
 



 

 

 

 

Il Progetto Individuale 
viene richiesto dalla 
famiglia all’Ente locale 

A cura del GLO 



 
Il PCTO 
 
DLgs 66/17 (modif. dal DLgs 96/19) art. 7 c. 2/e 

[Il PEI] definisce gli strumenti per  
l'effettivo svolgimento dei percorsi  
per le competenze trasversali e per 
l’orientamento, assicurando  
la partecipazione dei soggetti  
coinvolti nel progetto  
di inclusione; 
 

 

• Nel PEI si definisce come organizzare il 
percorso del PCTO nel modo più efficace 
possibile. 
La partecipazione degli studenti con disabilità 
è assicurata, ossia garantita. 
Si discute pertanto su come organizzarlo, non 
se organizzarlo o meno. 

• Il PCTO svolge un ruolo fondamentale per 
accompagnate lo studente nel processo di 
transizione dalla scuola alla vita adulta 
lavorativa.  

«La transizione dall'ambiente di istruzione a 
quello del lavoro comporta una serie di 
cambiamenti, a volte radicali, nelle relazioni 
(più formali e gerarchiche in azienda rispetto 
alla scuola, ma molto meno  individualistiche),  
nella  routine  della  vita  quotidiana  (ad  
esempio,  rispetto  degli  orari  o  gestione  
delle  pause)  e  in  generale  nell’immagine  di  
sé,  con  motivazioni  potenzialmente  molto  
significative». Linee Guida pag. 45 



 
Il PCTO 
 
Il modello di PEI propone tre tipologie di 
percorso: 
A -PERCORSO AZIENDALE 
B -PERCORSO SCOLASTICO 
C -ALTRA TIPOLOGIA DI PERCORSO  
 
 

 

• Le tre tipologie di percorso non possono e non devono 
essere considerate tra loro equivalenti.  

• L'esperienza  in  azienda  è quella  che  meglio  consente  
di  raggiungere  gli obiettivi di crescita alla base 
dell'esperienza del PCTO, ma in certe situazioni essa 
potrebbe essere di difficile realizzazione per questioni 
ambientali (difficoltà a trovare una ditta veramente 
idonea) o per particolari esigenze o difficoltà personali. 
Ricordiamo che può essere equiparata a un'azienda anche 
una struttura lavorativa protetta o assistita, destinata solo 
a persone con disabilità.  

• Nel caso di una esperienza di tipo scolastico, si può 
cercare di realizzare un ambiente di lavoro che dal  punto  
di  vista  organizzativo  (regole,  orari,  persone  di  
riferimento…)  e  per  le  attività  svolte (laboratori  e  altri  
spazi  utilizzati)  sia  il  più  vicino  possibile  a  quello  
aziendale,  creando  una discontinuità  tra  queste  
esperienze  e  le  abituali  attività  scolastiche.  Può  essere  
opportuno organizzare  l'attività  in  collaborazione  con  
scuole  vicine  attraverso  degli  scambi,  in  modo  da 
cambiare  ambiente  e  persone  di  riferimento,  
proponendo  attività  diverse  rispetto  all'ordinaria 
routine scolastica.  

• La terza opzione (altra tipologia di percorso, quindi né in 
azienda né a scuola) va prevista in casi eccezionali, ad 
esempio in presenza di un progetto di istruzione 
domiciliare.  
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Il PCTO 
 
Rapporti con il Progetto Individuale – Progetto 
di vita. 
Collegamenti con il Territorio 
Rimuovere le barriere 

 

• Anche se non è stato redatto  un vero Progetto 
Individuale o definito anche informalmente un 
Progetto di vita, la transizione dalla scuola all’età 
adulta deve essere pianificata e ovviamente non è 
compito solo della scuola 

• La collaborazione con tutti i soggetti istituzionali 
esterni deve essere formalizzata, sapendo che 
dovrà continuare anche dopo: 

 Comune 
 ASL 
 Centri per l’impiego 
 Servizi per l’Inserimento lavorativo 
 Associazioni / cooperative… 

• Fare rete per rimuovere gli ostacoli: 

• Individuare le aziende partendo dall’idea 
che tutte potenzialmente possono 
accogliere soggetti con disabilità. 

• Superare assieme lo scoglio dei corsi sulla 
sicurezza.  



ESEMPIO 
PCTO  

Percorso Aziendale (A) 



ESEMPIO 
PCTO  

Percorso Scolastico (B) 
Altra tipologia di percorso (C) 
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L’Organizzazione 
 
 
 
 



Pianificazione di tutti gli interventi 



 

 

 

 

. 

 
 
 

La Verifica del PEI 
 
 
 
 



Verifica intermedia e Verifica finale 

Efficacia degli interventi 
Raggiungimento degli obiettivi 

La valutazione in un’ottica di miglioramento 



VERIFICA 
conclusiva degli 
esiti del PEI 

• Il PEI è soggetto a verifiche periodiche in 
corso d’anno al fine di accertare il 
raggiungimento degli obiettivi e apportare 
eventuali modifiche e integrazioni. Si tratta di 
uno strumento e, come tale, al di là dei 
momenti previsti dalla normativa, può 
variare per accompagnare i processi di 
inclusione.  

 
• Al termine dell'anno scolastico,  
 è prevista la Verifica conclusiva degli esiti  
 rispetto all'efficacia degli interventi descritti.  
 
 

 

Nel PEI sono individuati gli 
obiettivi specifici, in relazione a 
precisi esiti attesi e, per 
ciascuno di essi, andranno 
descritte le modalità e i criteri 
di verifica per il loro 
raggiungimento (metodi,  
criteri e strumenti utilizzati  
per verificare se gli  
obiettivi sono stati  
raggiunti).  

Nel passaggio tra i gradi di istruzione, deve essere assicurata 
l'interlocuzione tra i docenti della scuola di provenienza e quelli della 
scuola di destinazione.  
Nel caso di trasferimento di iscrizione, il PEI è ridefinito sulla base delle 
eventuali diverse condizioni contestuali della scuola di destinazione. 



Verifica finale del PEI 
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PEI PROVVISORIO 
Sezione 12 

 

 
 



PEI «provvisorio» 
 
Si tratta del PEI «redatto in via provvisoria» 

per l'anno scolastico successivo: una prima 

redazione del Piano Educativo Individualizzato 

a seguito della presentazione, da parte della 

famiglia, della certificazione di disabilità ai fini 

dell’inclusione scolastica.  

È redatto in via provvisoria entro giugno e in 

via definitiva, di norma, non oltre il mese di 

ottobre successivo,  a partire dalla scuola 

dell'infanzia.  

II Pei «provvisorio» è adottato sin dal 

corrente anno scolastico. 

Solo in caso di  
PRIMA CERTIFICAZIONE 



 

Ministero dell’Istruzione 
Dipartimento per il Sistema Educativo di Istruzione e Formazione 

Direzione Generale per lo Studente, l’Inclusione e l’Orientamento scolastico 

  
Pagina web:  

https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/ 
 

Grazie dell’attenzione 
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